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PIANO DI ZONA 

Riflessioni sul bicchiere mezzo vuoto 
 

Si intrecciano in questi giorni i confronti per l’attivazione del nuovo 
Piano di Zona 2008-2010, che non può prescindere dalle verifiche 
dei risultati del concluso piano triennale, nel cui ambito siamo stati 
partecipanti attivi e propositivi. 
 
Dal documento elaborato dall’IRESS (Istituto regionale che fa studi 
e ricerche in ambito sociale) sulla “Verifica programmazione zonale 
2005-2007 del Distretto di Casalecchio”, emerge come tra tutte le 
aree d’intervento, l’unica che non vede ”pienamente raggiunti o non 
raggiunti la maggior parte degli obiettivi (su 6 obiettivi 3 
parzialmente raggiunti, 1 non raggiunto)”, sia proprio l’Area 
Disabili, nonostante le uniche Associazioni che hanno regolarmente 
partecipato alla stesura e alla vita del Piano, siano quelle che si 
occupano delle persone disabili. 
 
Proviamo a capire come mai gli obiettivi non siano stati raggiunti. 
 
Il problema economico 
Nel triennio concluso, la fetta di spesa del Piano sull’Area Disabili 
rimane immutata al 18% del totale, pur aumentando su se stessa 
del 20%; vale a dire che l’attività di mantenimento dei servizi 
esistenti, costa il 20%, almeno, in più, ogni triennio. 
Oggi nel Distretto ci sono: 
190 alunni disabili a scuola, 37 borsa lavoro, 58 utenti in centri 
Diurni, 33 persone disabili in strutture residenziali. 
Alla fine del prossimo triennio gli utenti saranno complessivamente 
qualche decina in più, con inevitabile e naturale trascinamento dei 
costi. 
Forse vale la pena di pensare ad una spesa che investa, per poter 
ridurre costi fissi, aumentando le prospettive di autonomia e 
integrazione sociale e lavorativa delle persone disabili. 

• Investire in figure di sistema, tutor per seguire progetti di vita 
dalla scuola al  lavoro, percorsi di autonomia individuale o di 
piccolo gruppo. 

• Investire sulle risorse del territorio, costruendo reti operative. 



 
 
 
 
Il problema politico 
Attualmente, nel Distretto, vi sono almeno 5 Associazioni di 
persone disabili che concretamente operano in varie realtà comunali 
o sovracomunali, partecipando inoltre al lavoro dei vari Tavoli del 
Piano, nonostante ciò nessun passo formale è ancora stato 
indirizzato nella costruzione di una Rete. 
E’ vero, va riconosciuto che, in zona Cesarini è stato finalmente 
definito il finanziamento, messo a disposizione dai Comuni, a 
sostegno dei week end autonomia che alcune associazioni da tempo 
promuovono, una delle azioni qualificanti del piano, ma ci si è 
arrivati più per sfinimento che per volontà di fare rete. 
Infatti le attività delle Associazioni, dal produrre inserimenti 
lavorativi, alla sperimentazione dei percorsi di autonomia finalizzati 
alla realizzazione di “strutture leggere”, alla cura del tempo libero, 
non rientrano nelle realizzazioni del Piano di Zona. 
 
E’ un problema politico e culturale, costruire una rete partecipata è 
uno sforzo che gli Amministratori del Piano, devono sentire come 
necessità di investimento, per poter lavorare sulla riduzione dei 
costi fissi, ricavando energie da investire su percorsi innovativi e 
qualificanti. 
 
La persona disabile, oggi, è prevalentemente vista in termini di 
costi, sforziamoci di guardare maggiormente alle potenzialità. 

Bruno Albertan Min 
 
 

 

Per Sandro 
 
Caro Sandro, come va’? 
Ci manchi per la tua morte. 
Solo come farai adesso in Paradiso: prenderai la scopa e comincerai 
a scopare come facevi di solito? 
Non va bene niente. 
Ciao Sandro 
Un amico, Paolo il senso della vita 



 
 
 

ARTICOLO WEEK-END GIOVANI CON 
MONTERUMISI E CINALLI 
 
Negli ultimi due week-end  di novembre e dicembre, sono venuti a 
far parte altre due persone, oltre a quelle che già ne fanno parte. 
Cioè il mio educatore Andrea Monterumisi, un ragazzo  molto 
simpatico, e anche molto in gamba, e un’altra ragazza, di nome 
Manuela Cinalli, che anche lei non era mai venuta a far parte dei 
nostri fantastici week-end giovani,.  
Tutti noi, ringraziamo Manuela e Andrea, per tutto quello che hanno 
fatto per noi, e per tutto l’affetto e l’aiuto che ci hanno dimostrato 
fino ad ora.  
“Lo facciamo perché per tutti noi, è importante farlo”. 
Questa ragazza molto disponibile, siccome è molto amica di 
Simona, è stata lei a segnalarla a mio padre. 
A fare il week-end di novembre, il mio caro amico Andrea, ha 
voluto far provare a tutti noi un’esperienza nuova, che non 
avevamo mai provato prima. 
Un appartamento in un complesso che si chiama” LE BUDRIE”. 
In quel posto abbiamo potuto fare tutte le cose per bene, perché 
era comodo e confortevole, come ad esempio cucinare, lavarci, etc 
etc…. 
La sera, Andrea e Manuela ci hanno portato tutti a ballare fino alle 
5 di mattina. 
Credo che sia molto importante ballare e divertirci, in modo che la 
mattina dopo, possiamo dormire molto, e non dobbiamo alzarci così 
presto. 
Siamo andati a letto tardi, ma nonostante questo non ho lasciato 
dormire il mio compagno di stanza Andrea. 
Infatti la mattina seguente era molto stanco. 
Comunque ho trovato molto piacevole la compagnia del mio caro 
amico Andrea. 
Spero di dormire sempre in stanza con lui. 
Il secondo week-end, l’abbiamo fatto in un altro appartamento,  in 
un posto che si chiama “ GALEAZZA “ che ha trovato sempre il mio 
caro Andrea. 
 



 
 
 
Mi ha fatto molto piacere, che siano venute a far parte dei nostri 
week-end , queste due persone, perché sono molto simpatiche. 
La più simpatica di tutte, è assolutamente Andrea. 
Spero che anche il prossimo anno Manuela e Andrea restino a far 
parte dei nostri week-end, perché sono due persone troppo 
importanti per tutti noi e ci teniamo a loro! 
Ci tengo a sottolineare che Manuela, poi è una ragazza 
simpaticissima, e che ci sa fare. 
Mi ci è voluto veramente un attimo ad affezionarmi a Manuela. 
C’è però una cosa da dire: 
Anna è e resterà per sempre il mio “INCUUUUUUUUUBO”. 
Questi ultimi due week-end, mi sono molto piaciuti, perché mi 
hanno dato la possibilità di essere sereno e tranquillo con la mia 
amica del cuore Annalisa Lolli!!!! 
Spero che in un prossimo futuro possa venire a far parte dei week- 
end giovani anche la mia ragazza R. 
IL COLLABORATORE DEGLI ARTICOLI PER TUTTINSIEME                  

MARCO ZUCCHI 
 

 
La Parrocchia di Ponte Ronca ci segnala che sono state definite le 
seguenti date per le Domeniche comunitarie:  
20 gennaio, 10 febbraio, 16 marzo 
 

 
 

I nostri fondi al 31.12.07 
 

Saldo posta:                  4.357 euro 
Saldo banca:                 7.631 euro 
Saldo cassa:                      15 euro 
 

Totale fondi disponibili: 11.903 euro 

Ringraziamo l’Amministrazione Comunale di Zola Predosa per il 
contributo annuale di 5.000 euro. 
Grazie alla ditta Poliservice di Bologna per la donazione di 300 
euro. 
Ringraziamo anche il Centro socio culturale Susanna Molinari di 
Madonna Prati per la collaborazione in occasione del nostro Pranzo 
Sociale. 



 
 
 

Dai Week end per l’autonomia alla Casa aperta 
 

Si è concluso la prima fase di attuazione del Progetto Week end per 
l’autonomia che, nell’arco di quattro anni, ha coinvolto otto persone 
adulte disabili, tre volontari e , a rotazione, tre educatori. 
La conclusione del progetto, avvenuta in giugno con l’ultimo week 
end, è stata preceduta dal Convegno “ La città solidale. Mentre e 
dopo di noi:dai week end per l’autonomia ai gruppi appartamento”, 
organizzato, insieme all’Amministrazione comunale il 31 marzo. 
Gli obiettivi che ci eravamo posti con l’avvio del progetto: creazione 
di un gruppo coeso, implementazione delle autonomie personali e di 
gruppo, acquisizione di capacità di collaborazione sono stati 
raggiunti. Si è inoltre sperimentata e consolidata una prassi di 
condivisione tra volontari, educatori e persone disabili che ha 
facilitato le relazioni e la vita quotidiana nel gruppo. 
Il Convegno è stato un appuntamento centrale per uno scambio di 
idee con gli amministratori, le associazioni, le cooperative; alcuni 
hanno tratto spunto dalla nostra esperienza per l’avvio di progetti 
similari, così come noi abbiamo, considerando conclusa una fase, 
deciso di sperimentare forme di implementazione delle autonomia 
di base più continuative nel tempo, basandoci sull’esperienza della 
casa aperta di Scandicci o il Gruppo appartamento di Budrio o di 
Castelmaggiore. 
I week end dell’autonomia, iniziati nel 2004, sono stati fin dall’inizio 
orientati a trovare soluzione al problema abitativo delle persone con 
disabilità lieve, media o medio-grave, quelle persone insomma che 
attraverso l’integrazione lavorativa e sociale hanno vissuto 
pienamente l’integrazione sociale che la legislazione internazionale 
e quella nazionale garantiscono alle persone che hanno difficoltà a 
vivere in autonomia. 
Sul tema del Mentre e dopo di noi si è impostata in questi anni 
un’ottima collaborazione con il Sindaco e con l’Assessore 
competente, Liviana Neri; i dati che ci sono stati presentati 
nell’ultimo incontro di metà dicembre ci confermano che se 
vogliamo dare risposte al problema della residenzialità delle 
persone disabili occorre impostare un lavoro di rete che coinvolga 
sul territorio distrettuale, i Comuni, le Associazioni, l’A.USL. 
La mappatura dell’utenza dei disabili adulti nel Comune di Zola 
Predosa ci conferma quanto fin qui detto; sono 24 le persone  



 
 
 
disabili con età compresa tra i 40 e i 60 anni, di questi 6 hanno 
genitori con età superiore ai 65 anni mentre sono ben 10 le persone 
non autosufficienti che vivono con un solo genitore anziano( più di 
65 anni). 
Se si considera che solo 5 di questi adulti frequentano un centro 
diurno e solo 4 sono già residenti in una RSA (struttura 
residenziale) è chiaro che nei prossimi cinque/sei anni occorrerà 
trovare soluzioni abitative in strutture leggere come già attuato in 
alcuni comuni della provincia. 
Il lavoro iniziato con i week end per l’autonomia andrà dunque 
avanti; ad un primo incontro con i genitori dei ragazzi che finora 
hanno seguito quest’ esperienza, seguirà un incontro con tutti 
coloro che sono interessati a risolvere collettivamente il problema 
della residenzialità per i propri figli. 

Fiammetta Colapaoli 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 
CONCERTO DELLE SPICE GIRLS A LONDRA 

 
SONO PARTITO SABATO 15 DICEMBRE DALL’AEREPORTO DI FORLI’ 
E QUI HO INCONTRATO DUE AMICI SCOUT, CON LORO LA SERA 
SONO ANDATO MANGIARE  INSIEME A MIO FRATELLO MANUEL. 
LONDRA E’ UNA GRANDE CITTA’ MA DI SABATO ERA DESERTA. AL 
CONCERTO DOMENICA C’ERA MOLTA GENTE, L’ARENA 2 ERA 
GIGANTESCA E IO HO APPLAUDITO ALLE MIE GRANDI AMICHE LE 
SPICE GIRLS, PER LORO STO SCRIVENDO UNA CANZONE CHE 
SUONERO  CON L’ALFABAND. 
QUANDO SARA QUALCHE L’ OCCASIONE POTRO’ TROVARMI 
CORISTA 

 
ALFREDO 



 
 

 

Notizie dal direttivo 
 

Il direttivo si è riunito tutti i mesi nel periodo da ottobre a dicembre. 
Fra le decisioni prese segnaliamo la ripartenza del progetto dei 
weekend giovani , un attività di tempo libero e socializzazione 
destinata ad una fascia di età compresa fra i 18 ed i 35 anni, questo 
per evitare che eccessive differenze provochino difficoltà di relazioni 
nel gruppo. Il direttivo ha ribadito la necessità di una figura di 
educatore che con la sua professionalità garantisca la serietà 
dell’esperienza nei confronti del Tavolo dei Piani di Zona, che si è 
impegnato a finanziare l’attività 2007. Sono stati poi approvati il 
riavvio dei laboratori musicali dell’Alfaband e -per contenerne la 
spesa- da gennaio 2008 della Zola Dual Band. Da febbraio riparte il 
laboratorio teatrale che dopo un’approfondita discussione è stato 
confermato con la Prof.ssa Albertarelli: questo laboratorio di 
espressione corporea ha modi e contenuti ritenuti più adatti alle 
caratteristiche dei soci interessati ed è più gestibile in termini di 
impegni di tempi e di costi, rispetto a un modello convenzionale di 
recita teatrale. Si è avviato il percorso che sfocerà nella fase due del 
progetto “Mentre e dopo di noi”. Si intende passare dal weekend 
mensile ad una presenza in appartamento (al  momento in affitto) per 
alcuni giorni durante la settimana, con un gruppo di 3 ragazzi a 
rotazione, con il sostegno di educatori e volontari. Dovranno essere 
sentite le famiglie per raccogliere le reali disponibilità, in quanto 
questa nuova fase comporterà costi nettamente superiori alla 
precedente, con necessità di contributo economico delle famiglie 
stesse. Anche l’Amministrazione Comunale sarà coinvolta per 
raccoglierne l’appoggio sia di merito che economico. Si ritiene 
opportuno organizzare una nuova presentazione della normativa 
relativa all’amministratore di sostegno. Vogliamo segnalare che in 
Comuni vicini (Bologna, San Lazzaro, Vergato..) si stanno avviando 
ora gli stessi progetti per l’autonomia che Tuttinsieme sta conducendo 
da anni, a testimonianza da un lato del valore delle cose che stiamo 
portando avanti, dall’altro del fatto che il tema del “Mentre e dopo di 
noi” è veramente un bisogno centrale molto diffuso.  

Maurizio Zucchi 
 
 
I prossimi direttivi:  
24 gennaio, 21 febbraio, 20 marzo 
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5 gennaio ‘08 Festa Befana al Palazola ore 20 

 
12 gennaio‘08 
 

Cinema 
 

19 gennaio ‘08 Laboratorio artistico al Torrazza 
 

26 gennaio ‘08 Festa a sorpresa con cena! 
ritrovo a Ponte Ronca alle 18,45 

2 febbraio ‘08 Festa di Carnevale a Crespellano 
ritrovo a Ponte Ronca alle 15 

9 febbraio ‘08 Pizza e festa compleanni di gennaio e febbraio 
ritrovo a Ponte Ronca alle 18 

16 febbraio ‘08 Laboratorio artistico e Laboratorio teatrale al Torrazza 
 

23 febbraio ‘08 Bowling a Sant’Agata  
 

1 marzo ‘08 Cinema  
Laboratorio teatrale 

8 marzo ‘08 Festa a sorpresa 
 

15 marzo ‘08 Laboratorio artistico e Laboratorio teatrale al Torrazza 
 

22 marzo ‘08 
 

Ponte 

29 marzo ’08 
 

Laboratorio gastronomico presso l’azienda Bortolotti 
 

 
 
75 
 

 
 
 
 

• dal  15 gennaio il Laboratorio musicale della Zola Dual 
Band tutti i lunedì dalle 17,30 alle 19  

• dal 16 febbraio il Laboratorio teatrale al sabato ogni 15 
giorni dalle 15,30 alle 17,30 

 


